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ñCon te siamo cresciuti nella fedeò 
Il saluto della Comunità parrocchiale a don Carmelo Sciuto  

Caro Don Carmelo, 

a me è stato affidato il grande 

onore e ancor più gravoso onere di 

volgerti un affettuoso, caro, non 

privo di smarrimento, saluto, a 

nome di quanti, nella comunità di S. 

Maria la Stella, presenti e non, sono 

a te legati. Sfido qualcuno a trovare 

una sola parola detta in questa 

occasione che sia frutto di un puro 

esercizio retorico, perchè le 

sensazioni e i sentimenti che 

turbano i nostri cuori sono forti e 

veri. 

Non è facile dare voce a tanti 

occhi (migliaia sicuramente) che 

brillano per la commozione e a 

tante bocche che, mute, vorrebbero 

raccontare, gridando la loro 

esperienza, i loro ricordi. 

Il nostro è un saluto, un 

arrivederci e non vuole essere un 

grazie, perchè una mera parola di 

sei lettere non può sintetizzare 
quanto accaduto a ciascuno di noi, 

te compreso ne siamo sicuri, in 

questi sette lunghi anni. Pensavamo 

di avere ancora tanto tempo da 

trascorrere insieme, tanti progetti in 

cantiere da realizzare, perchè, 

mentre quelli portati a compimento 

sono gi¨ in bacheca, molto cô¯ 

ancora da fare; invece come un 

fulmine a ciel sereno ci è giunta la 

notizia della tua partenza. 

Facciamo, tutti quanti, fatica ad 

accettarla, senza poter far nulla per 

impedire che accada: quanti di noi, 

arrivati a S.M. La Stella dai posti 

più disparati, abbiamo trovato con 

te, insieme agli indigeni, un modo 

nuovo di incontrarsi con gioia ed 

entusiasmo, un modo nuovo di 

incontrare Gesù. 

Nelle nostre menti e nei nostri 

cuori si sono affollati, in questi 

ultimi giorni, tanti ricordi, tanti 

momenti di incontro con i fratelli e 
con il Signore, per intercessione di 

Maria nostra Stella e nostra 

Madre. Non basterebbe una, per i 

nostri tempi ormai obsoleta, 

enciclopedia, per raccontare 

quante esperienze con te abbiamo 

vissuto: in primis iI Reliquiario 

della Madonna delle Lacrime, 

giunto a noi, a compimento di un 

anno Mariano, che ci ha visti 

pellegrini, numerosissimi, a 

Siracusa; ma vorrei citare in rapida 

sequenza: le sei edizioni del 

Presepe degli antichi Mestieri, le 

numerose Sagre, il Festival della 

CIAO ! 
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Stella DôOro, i pellegrinaggi al 

Santuario della Madonna di 

Valverde, la via Crucis del Venerdì 

Santo con il Cristo morto, 

lôistituzione del Cenacolo di 

Preghiera, la Scuola di Preghiera, il 

rilancio dei gruppi portanti della 

comunità parrocchiale (AC, 

Catechesi, Oratorio, Caritas), 

lôinaugurazione della Cappella di 

San Lorenzo e, recentissima, della 

Chiesa allôaperto dedicata alla 

Madonna di Fatima e a San Pio, il 

nuovo saloncino Parrocchiale 

Giovanni Paolo II, lôintroduzione e 

la sperimentazione del nuovo 

cammino della catechesi, di cui sei 

diventato, nostro malgrado, 

baluardo e guida nazionale; è questo 

per noi,. sicuro motivo di orgoglio 

della nostra terra di Siclia. Tutti 

abbiamo imparato ad apprezzare e 

gioire per le tappe dei ragazzi della 

catechesi, tutti siamo diventati 

ñportavoceò, per le altre parrocchie 

e per i nostri amici e parenti, di 

questo nuovo modello da imitare.  

Sono questi i più importanti 

eventi, religiosi e non, che abbiamo 

vissuto con te in questi anni, ma un 

unico e grande elemento li 

accomuna tutti, la voglia di 

incontrare Gesù e di scoprire la 

bellezza del suo amore. Con te la 

comunit¨ ¯ diventata unôunica 

famiglia, la Chiesa e il campetto in 

estate, la nostra casa, dove, 

incontrando Gesù, abbiamo avuto 

modo di scambiare opinioni, sorrisi, 

in sintesi di fare comunione. 

Hai cercato ogni giorno di 

vivere il tuo ministero di Pastore per 

la costruzione di una vera e più viva 

comunità. La tua attenzione ai 

bambini, ñai pulciniò, come 

preferisci chiamarli, ai ragazzi, ai 

giovani, alle famiglie ci ha rapiti.  

Scusaci se qualche volta è nata 

qualche incomprensione, scusaci se 

ti abbiamo lasciato solo nei 

momenti di maggior difficoltà, sappi 

comunque che pregavamo per te.  

Con te la comunità è cresciuta 

nella fede, noi ti vogliamo bene per 

come hai fatto tutto ciò, per il tuo 

carisma, per lôamore e per la forza 

ma anche per la testardaggine con 

cui abbiamo dovuto scontrarci 

innumerevoli volte; pertanto, 

chiediamo al Signore che ti 

accompagni nel tuo nuovo 

cammino. Dio ti ha chiamato per un 

altro progetto, così come chiamò 

Abramo: ñlascia la tua terra, la casa 

di tuo Padre e vaiò; noi non 

comprendiamo la volontà di Dio ma 

la rispettiamo, anche se in cuor 

nostro resteranno per qualche tempo 

sconforto e smarrimento. 

Oltre alla difficoltà di lasciare 

un amico e una grande, seppure 

piccola di statura, guida spirituale, a 

cui siamo sinceramente affezionati, 

inevitabilmente attraverseremo un 

momento di penombra. Noi 

abbiamo fiducia nel Signore, che 

non ci abbandoni soprattutto 

quando il cammino si fa difficile 

e ci impegneremo affinchè la luce 

di Maria riaccenda i nostri cuori, 

dando nuovo slancio alla nostra 

fede in Dio; siamo una comunità 

in crescita e non possiamo tornare 

indietro né fermarci, soprattutto 

dopo tutto ciò che ci hai 

insegnato e dopo i tanti sacrifici 

fatti, sarebbe un peccato 

inconfessabile. 

Auguri per il tuo futuro, 

pregheremo la Madre del Divino 

Amore, Maria, che sorregga la 

tua nuova missione; così come 

insegnò a muovere i primi passi 

al Figlio suo Gesù, che ti 

accompagni in questo non meno 

impegnativo percorso. 

Dimenticavo: alle nostre 

orecchie, assuefatte a sopportare i 

90 e più decibel medi che 

fuoriescono dalla tua voce, 

mancher¨ la fatidica frase òci 

prepariamo a celebrare la Santa 

Messa mettendoci in piedi e 

cantando il canto dôingresso...ò. E 

si leva alta la protesta degli 

otorini della Diocesi! 

CIAO Don Carmelo! 

 

Sandro Cardullo 

Presidente del Consiglio 

Pastorale parrocchiale 

Occhi attenti, indagatori, scrutano ogni 

movimento e leggono nellôanimo. Nulla gli 

sfuggeéo quasi. Non ¯ lôidentikit di un 

investigatore privato ma quello che colpisce 

subito di padre Carmelo e che ci fa sentire 

ñcompresiò. In questi giorni, di comprensibile 

smarrimento, ho sentito molti dire sempre la 

stessa cosa: ñlui mi conosce e sa la mia 

situazioneò. E non sono stati uno o due 

parrocchiani, magari molto vicini a lui, ma 

semplici persone che vivono quasi nellôombra 

della vita della comunità. Questo mi ha 

meravigliato, ma non sorpreso. P. Carmelo ha 

sempre una parola da dirti che ti rincuora, 

incoraggia, esorta o rimprovera. E così la lite col 



 

 

marito, il figlio che non arriva, il lavoro che non cô¯ 

diventano problemi che vedi e affronti con una nuova 

luce,  con la serenità nel cuore e con la conferma che 

Dio non si è dimenticato di te. Attraverso di lui molti 

abbiamo sentito, davvero, Dio più vicino. Tante vite, 

tante storie, tanti volti e tanti nomi: ma lui si è preso 

cura di ognuno di noi, come il buon pastore con le 

sue pecore. Con dedizione, coraggio e caparbietà ha 

lottato perché questo paese fosse orgoglioso di 

esistere affinché si levasse forte il grido di disagio e 

desolazione che lôavvolgeva. Grazie a lui ¯ rinata la 

comunità ed è cresciuta riscoprendo le proprie origini 

e la forte devozione alla Madonna. Oggi un poô tutti 

ci sentiamo orgogliosi  di essere ñda stiddaòéperch® 

il paese ora ¯ acceso, riempito, rianimatoé¯ vivo! 

Dal nulla abbiamo tirato fuori piccoli locali 

accoglienti, una ñcattedraleò allôaperto (che 

allôoccorrenza alzando il telone diventa un campetto 

pronto per i dieci minuti di partita dei ragazzi di AC 

pre o post riunione), un santuario nascosto e discreto. 

Il dono più grande che questo sacerdote ha fatto ad 

ognuno di noi, ¯ quello di mostrarci i nostri ñtalentiò 

e di suggerirci il ñcomeò metterli a frutto. Ha 

riallacciato la comunicazione, a volte interrotta o 

disturbataò con Dio. Ci ha fatti sentire speciali, parte 

integrante e vitale della Chiesa. LôAzione Cattolica, 

La Caritas Madre Teresa, il Comitato dei 

Festeggiamenti, il gruppo delle catechiste, sono tutte 

branche attraverso le quali la Parrocchia respira. 

Certo non è stato semplice gestire una così grande e 

complessa realtà. Ovvero non sarà stato sempre facile 

gestirci tutti e mettere tutti dôaccordo, ma dal nostro 

canto non è stato sempre facile venirgli dietro con i 

suoi mille progetti, le sue mille preoccupazioni per 

lôeducazione dei ragazzi, i suoi tremila impegni 

parrocchiali e diocesaniéLe discussioni, i confronti, 

le liti non sono sicuramente mancati. A volte risolte 

con diplomatica riverenza, altre accettando il ño cos³ 

o cos³ò ed altre ancora accettando che lui stesso 

interiorizzasse le proposteéle digerisseée le 

riproponesse come sueéper¸ con le opportune 

modifiche! La sua allegria coinvolge, la sua voglia di 

fare contagia e sprona, la sua predisposizione al 

comando irrita o rapisce, generando comunque 

sempre un profondo rispetto. 
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Caro Padre Carmelo, con lei, noi di AC abbiamo 

condiviso molto. Sicuramente le esperienze più belle 

sono stati i campi scuola che abbiamo imparato a 

progettare e a gestire grazie a lei (ha visto il campo 

di questôanno? Non abbiamo dimenticato nulla!). 

Campi che hanno mostrato e svelato di lei lati 

nascosti! Abbiamo scoperto che è un prete con una 

buona attitudine al ballo (anche se nei movimenti la 

grazia non si vede tanto), che è una buona forchetta, 

ovvero un poô ñschiticchiusoò, e quindi uno dei 

problemi fondamentali non è il luogo(siamo arrivati 

fino a Munciuffi!) n® la dataé ma chi si occupa 

della cucina! E quindi fondamentale per un campo è 

sapere se Rosetta è disponibile e se si può fare la 

parmigiana (da concludere col tiramisù di Annarita)! 

Abbiamo scoperto anche che è un astuto 

organizzatore di scherzi soprattutto a danno dei 

ragazzi che ancora si chiedono chi sia stato quella 

famosa sera ad accendere la radio a tutto volume e a 

causare le ire del Parroco! Ma i ricordi dei campi 

non si fermano certo qui. La sua capacità di parlare 

ai ragazzi di Dio, usando il loro linguaggio, e la sua 

capacità di ascolto, ci hanno donato momenti di 

riflessione profonda e di commozione.  

Sicuramente tutto questo le mancherà, come i suoi 

occhi velati di tristezza ed i suoi gesti hanno 

mostrato per lôapertura della Cappella della 

Madonna.  E lei mancherà a noi. Però, oggi, 

abbiamo ancor più che in passato, visto che lôAC in 

parrocchia ha vissuto momenti difficili, la 

consapevolezza che bisogna continuare sulla via 

tracciata, affidandoci al Signore e soprattutto dato 

che  ñnon sempre riusciamo a leggere il progetto di 

Dio sulla nostra vitaò  sperando che ci mandi un 

buon interprete! 

Lôaugurio pi½ grande che le rivolgiamo ¯ quello  di 

fare davvero la volontà del Padre, e che questa 

chiamata, alla quale ha risposto col suo ñECCOMIò 

possa essere fonte di luce per la Chiesa intera.  

PS: si ricordi che abbiamo bisogno della 

chiesa nuova, che gioverebbero dei finanziamenti 

per locali pi½ grandiéinsomma metta una buona 

Parola col Vaticano e soprattuttoéparli piano!  

Giusy Chiarenza 

Azione Cattolica parrocchiale 

 

Ci saluta anche don Giuseppe 
Don Giuseppe, 

in questo giorno molto particolare e ricco di emozioni, ti 

rivolgiamo il nostro simbolico abbraccio e ti ringraziamo per 

il tuo impegno, in questo ultimo anno trascorso nella nostra 

comunità. 

Il tuo sorriso, la tua giovanile freschezza, la tua 

trasparente simpatia hanno coinvolto tutti noi, in particolare 

modo i nostri giovani e i ragazzi, per questo desideriamo 

porgerti un caloroso saluto e un affettuoso arrivederci. 

Affidiamo alle nostre preghiere e alla guida della 

Madonna della Stella il tuo inizio di ministero, affinchè con 

sempre crescente ardore tu possa 

guidare la tua nuova comunità. 

La porta della nostra Chiesa 

sarà sempre aperta e lieta di 

accoglierti. 

Quando vorrai degustare le 

nostre deliziose polpette al sugo 

non avrai che da fare una visita! 

Sandro Cardullo 
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A nome mio personale e della comunità 

parrocchiale tutta, desidero salutare e ringraziare per la 

presenza e la partecipazione, innanzitutto vostra Ecc.za 

nostro amato pastore, che ha incoraggiato e sostenuto 

il completamento di questa opera, i confratelli nel 

sacerdozio che gioiscono con noi, le gentili autorità 

della provincia regionale di Catania, dei Comuni di 

Aci S. Antonio e Acireale, le forze dellôordine, e tutti 

coloro che gremite questo luogo di culto fra poco 

dedicato alla Madonna di Fatima e a San Pio da 

Pietrelcina. 

Quando negli anni ó80, il mio predecessore 

don Vincenzo Finocchiaro, di venerata memoria, 

inaugurava insieme a Mons. Paolo Randazzo, lo spazio 

allôaperto, cosiddetto ñsantuarioò dedicato alla 

Madonna di Fatima, sito in via San Giovanni n° 85, 

per celebrarvi le Messe in estate, non immaginava che 

da lì a poco sarebbe diventato insufficiente e poco 

funzionale per accogliere tutti i fedeli che man mano si 

sarebbero aggiunti alla nostra comunità, che da un 

migliaio è quasi a giunta a 6000 anime. Così, quando il 

10 agosto 2004 inauguravamo lôOratorio pubblico 

dedicato a S. Lorenzo al Calvario, già sognavamo e 

preannunciavamo di poter offrire alla comunità stellese 

questo luogo allôaperto nellôormai popoloso quartiere 

delle Vie Tropea, A. Maugeri e Rosso di San Secondo, 

per poterne avere giovamento spirituale attraverso la 

Celebrazione Eucaristica, la preghiera personale e le 

occasioni di catechesi che qui si potranno compiere. 

Ricordo, a me stesso e a tutti voi, che ci 

troviamo nel terreno proveniente dal testamento 

olografo della defunta signora Fiorini Angela, vedova 

Grassi, che nel 1968, lasciò al parroco pro-tempore 

della parrocchia di Santa Maria La Stella, un ettaro 

della proprietà sita nella Contrada Santa Maria La 

Stella, per la costruzione di una Chiesa in onore di San 

Lorenzo, e nello stesso testamento lo individuò 

esprimendosi nei seguenti termini: ñquestôettaro di 

terreno deve staccarsi alla fine della proprietà di Santa 

Maria La Stella e precisamente lungo la strada nuova 

che divide la propriet¨, allôincrocio con la via Volta 

Nespola che si trova a Nordò. 

Successivamente, detto legato, fu alienato a 

favore del Comune di Aci S. Antonio, per la 

costruzione di attrezzatura sportiva, e la somma 

incassata, per opera dellôEconomo diocesano, Mons. 

Alfio Scuto, che ringrazio e saluto per la sua presenza 

in mezzo a noi, fu depositata nella cassa della Curia 

Vescovile di Acireale, da servire per gli scopi previsti 

nel testamento della Signora Fiorini.  

In seguito, lôallora vescovo di Acireale, Mons. 

Giuseppe Malandrino - che non è con noi a causa di 

impegni già assunti prima del nostro invito, ma che 

ringrazio a nome di tutti voi - per aderire a quanto 

aveva disposto la signora Fiorini, acquistò nel 1990 

dal signor Antonino Maugeri, questo immobile di 

via Antonio Maugeri n°19 per poi donarlo alla 

Parrocchia Santa Maria La Stella, con la condizione 

imposta dal donante, e cio¯ che lôimmobile venisse 

adibito a luogo di culto, in onore di San Lorenzo; 

immobile che era pure corredato di questo terreno 

esterno, dove ora ci troviamo.  

Dal 10 agosto 2004 ad oggi, la Cappella che 

ci sovrasta, è stata veramente il cuore pulsante di 

questo quartiere: qui si sono celebrate le SS. Messe 

il giovedì; qui abbiamo adorato Gesù Eucaristia i 

primi giovedì del mese; qui abbiamo condiviso, con 

una buona partecipazione di fedeli, la lettura orante 

della Parola di Dio nel ñCenacolo di Preghieraò; qui 

si sono svolti momenti di ritiro spirituale; e da qui il 

Venerdì Santo si è snodata la suggestiva ed 

emozionante processione del Cristo Morto, 

accompagnato dallôAddolorata e San Giovanni.  

In questi cinque anni, poi, per la solerzia e la 

caparbietà del signor Pippo Maccarrone, che a nome 

di tutti, ringrazio pubblicamente per il bene, il 

tempo, la dedizione e la fatica che ha speso in questo 

luogo, in prima persona e coordinando tutti gli altri 

operai volontari, si è provveduto a riadattare questo 

terreno a Chiesa allôaperto. Infatti, con fondi di 

privati fedeli, che ringrazio, con alcuni proventi di 

fiori che non marciscono di benefattori che dal cielo 

gioiscono con noi, e la prestazione volontaria e 

appassionata di artigiani e tecnici del luogo, che non 

riesco a nominare singolarmente per ragioni di 

tempo, ma che intento abbracciare tutti 

spiritualmente con immutato affetto, questo terreno 

retrostante la Cappella è stato finalmente adibito a 

luogo di culto allôaperto secondo le norme liturgiche 

Intervento iniziale al rito di benedizione della Chiesa allôaperto 
in onore della Madonna di Fatima e di San Pio da Pietrelcina 
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vigenti.  

In particolare, ¯ stato posizionato allôinterno di 

questa tettoia in legno, lôaltare in pietra lavica fisso 

(proveniente dal ñsantuarioò di Via S. Giovanni) e la 

statua di San Pio da Pietrelcina, acquistata direttamente 

a S. Giovanni Rotondo e donata dal signor Giuseppe 

Barbagallo. Allôesterno, poi, in questa grotta in pietra 

lavica realizzata appositamente lo scorso gennaio, è 

stata collocata la statua della Madonna di Fatima, 

anchôessa proveniente dallo spazio allôaperto di via S. 

Giovanni, così come i sedili in ferro e quelli in pietra 

lavica. Inoltre, la scalinata che unisce i due livelli, e 

conduce alla sacrestia, è stata impreziosita dalla Via 

Crucis, donata in suffragio dei coniugi Pappalardo, e 

dipinta a mano su piastrelle dallôartista del luogo 

Francesca Cannavò,.  

Lôapertura ininterrotta durante il giorno, il 

verde che ci attornia, il prato che verrà impiantato nel 

prossimo futuro, la frescura pomeridiana e 

lôilluminazione appositamente studiata, sono sicuro, 

faranno di questo luogo un angolo di riposo e di 

silenzio spirituale, per crescere sempre più 

nellôamicizia col Signore. 

La Vergine Maria, che si è degnata di apparire 

a Fatima a degli umili pastorelli, ci conceda dal 

Signore quelle grazie materiali e spirituali che il nostro 

cuore desidera e San Pio da Pietrelcina, che invitava i 

suoi figli spirituali alla preghiera insistente, ci sia di 

monito perché qui si possa crescere alla sua scuola in 

una preghiera fatta con fede e devozione. 

Offriamo, dunque, con orgoglio e commozione, questo 

luogo alla comunità di Santa Maria La Stella, 

innestando idealmente cos³, unôaltra gemma nella 

corona della nostra patrona che ci prepariamo ad 

onorare il 29 e 30 agosto prossimi venturi. Maria, 

stella radiosa del mattino, apra a noi sentieri di luce, 

perché possiamo giungere al Cristo Signore, unico 

Salvatore del mondo, ieri, oggi e sempre. 

Sac. Carmelo Sciuto 

Parroco 

 

Momenti da ricordareé 
(parte prima) 

Le lacrime di Maria  

in mezzo a noi 

La grande celebrazione 

in piazza 

Il reliquiario  
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Il Vescovo di Acireale 

Pio Vittorio Vigo i n 

visita alla Parrocchia 

Momenti da ricordareé 
(parte seconda) 

Nuovo vigore alle 

celebrazioni per la 

Madonna della Stella 

La liturgia del  

Triduo pasquale  

In pellegrinaggio  


